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PREMESSA

Molte delle schede stampate tra il 1988 e il 1994 sono esaurite; si era
pensato in un primo tempo alla ristampa pura e semplice; la commissio-
ne tuttavia si è convinta che, dopo un periodo che va dai sei anni per le
più recenti ai dodici per le più vecchie, le schede avevano bisogno di una
revisione o addirittura, in certi casi, di rifacimento. Anche in base a molti
pareri pervenuti si è optato per la pubblicazione in fascicoli: un fascicolo
si conserva meglio, si perde meno facilmente e facilita anche le opera-
zioni di spedizione.

Si è mantenuta l’impostazione di offrire per ogni domenica o festa
uno schema completo, secondo l’ordine dell’anno liturgico. Il fatto di
pensare la liturgia in base ai periodi dell’anno liturgico permette una
maggiore organicità  e minore arbitrarietà nella scelta dei temi. Resta
ovviamente sempre valido l’invito a non utilizzare questi testi in modo
meccanico, ma a ripensarli tenendo conto della situazione del luogo e del
momento in cui la liturgia viene utilizzata. I testi possono anche essere
sostituiti con altre proposte, come quelle che viene pubblicando la Rete
di liturgia, a cura della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia.

E’ quanto mai consigliabile che, almeno qualche volta, le diverse par-
ti della liturgia siano preparate da un gruppo della chiesa, cercando di
sviluppare la partecipazione dell’assemblea; lo si può fare mediante un
collegamento più esplicito con l’attualità, con l’uso di nuove forme di
canto (che non devono sostituire gli inni tradizionali, ma possono alter-
narsi con questi), con l’uso di responsori e di gesti o azioni simboliche
che aiutino a esprimere il senso di ciò che viene detto.

Il programma dei fascicoli è il seguente:
FASCICOLO I : Avvento - Natale - Tempo dopo l’Epifania

4 domeniche di Avvento, Vigilia di Natale, Natale, 1ª dom. dopo
Natale, Capodanno, 2ª dom. dopo Natale (Epifania), 5 domeniche
dopo l’Epifania. Totale 14 schemi.

FASCICOLO II: Tempo della passione - Tempo pasquale (1ª  parte) (Uscita
prevista: 2001)

3 domeniche (septuagesima, sexagesima, quinquagesima), 5 do-
meniche per il «Tempo della passione», Palme, Giov. Santo, Ven.
Santo, Pasqua, 4 domeniche dopo Pasqua. Totale 16 schemi.
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FASCICOLO III: Tempo pasquale (2ª  parte) - Pentecoste - Domeniche dopo
Pentecoste (Uscita prevista: 2002)

5ª dom. dopo Pasqua, Ascensione, 6ª dom. dopo Pasqua, Penteco-
ste, 1ª dom. dopo Pentecoste (Trinità), dalla 2ª alla 12ª dom. dopo
Pentecoste. Totale 16 schemi.

FASCICOLO IV: Domeniche dopo Pentecoste (Uscita prevista: 2003)
Dalla 13ª alla 23ª dom. dopo Pentecoste, Apertura delle attività,
dom. della Riforma, 3 ultime domeniche. Totale 16 schemi.

Resteranno stampate a parte le liturgie per la cena del Signore, salvo
in occasione di Natale, Giovedì Santo, Pasqua, Pentecoste; per queste
feste è inclusa anche la liturgia della cena. Per le confessioni di fede
rinviamo all’abbondantissimo materiale in «Rete di liturgia», n. 2 e n. 6.

Nella parte introduttiva alle schede 1988-94 avevamo anche indicato
testi biblici e temi per ogni domenica. Abbiamo rinunciato a farlo nei
fascicoli, perché la pubblicazione Un giorno, una parola (ed. Claudiana),
ormai entrata stabilmente nell’uso delle nostre chiese, contiene già due
lezionari con i testi per la predicazione.

Questo primo fascicolo contiene pure un’Introduzione generale, con
osservazioni sull’insieme del culto che valgono anche per i fascicoli suc-
cessivi, e un’Introduzione che illustra il periodo a cui sono riferite le
liturgie qui presentate. Consigliamo di leggere le due Introduzioni prima
di utilizzare le liturgie.

Siamo grati per tutte le osservazioni che ci saranno fatte pervenire.
Indirizzare a

Tavola Valdese - Commissione Liturgia
Via Firenze 38 - 00184 ROMA.    E-mail: tvmode@tin.it.

Torre Pellice, maggio 2000

La Commissione: Massimo Aquilante,
Ursel Koenigsmann, Ruggero Marchetti,
Dorothea Müller, Luca Negro (UCEBI),
Ninfa Raggi Quartino, Massimo Romeo
(UCEBI), Bruno Rostagno, coordinatore.
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INTRODUZIONE GENERALE

Del culto si possono dare diverse definizioni. Ci si può chiedere anzi
se ne esista un tipo solo. In passato si è sostenuta la tesi, poi confutata da
Oscar Cullmann (Il culto nella chiesa primitiva, ed. Centro Evangelico
di Cultura, Roma 1948), secondo cui la chiesa primitiva avrebbe avuto
un culto imperniato sulla parola e un culto imperniato sull’eucaristia, a
imitazione del culto sinagogale e del culto sacrificale (nel tempio)
nell’ebraismo. Ma, anche se si vuole giustamente evitare una divisione
schematica di questo genere, si può riconoscere che il culto può ricevere
diverse accentuazioni. Esso è un tentativo umano, in cui si cerca, in modo
più o meno felice, di rispondere a esigenze diverse: gioia e solennità,
presenza di giovani e di meno giovani, tradizione e attualizzazione, ordi-
ne e libertà, parola e gesto (vedi LAURENT GAGNEBIN, Le culte à choeur
ouvert, Les Bergers et les Mages - Labor et Fides, Parigi - Ginevra, 1992).

Il tentativo umano si fonda però su una promessa: i cristiani e le cri-
stiane si incontrano perché il Signore ha promesso di essere in mezzo a
loro (Matt. 18,20);  l’iniziativa è di Dio: è lui che convoca, che parla, che
crea la comunione. Nella sua sostanza il culto è dialogo, in cui però la
parola e l’azione umana vengono solo dopo, come risposta; questo dialo-
go è la prima ragion d’essere dell’assemblea dei credenti, cioè della chie-
sa. Dal culto la vita della chiesa si sviluppa poi nell’esistenza quotidiana
dei suoi membri e in varie forme di azione. Tuttavia il culto resta il cen-
tro, il riferimento da cui ogni altra attività riceve forza e orientamento.

Il culto è insomma il nucleo centrale e propulsivo di quel servizio a
Dio che deve caratterizzare tutta la vita dei credenti. Lo stesso termine
liturgia significa in origine servizio, e solo in un secondo tempo è usato
per indicare l’ordine del culto cristiano o l’insieme degli elementi che lo
compongono.

Nel greco classico il termine leitourghia indicava un servizio pubblico: po-
teva trattarsi di organizzazione di giochi pubblici, ma anche del culto uffi-
ciale della città. Nella Versione dei LXX (traduzione greca dell’Antico Te-
stamento) la parola è usata in riferimento alle funzioni dei sacerdoti nel
Tempio. Nel Nuovo Testamento leitourghia, o il verbo corrispondente, può
indicare il culto ebraico (Lc. 1,23; Ebr. 9,21), il ministero di Gesù (Ebr. 8,6),
il servizio dei credenti (Fil. 2,17), la colletta per i poveri di Gerusalemme
(Rom. 15,27; 2 Cor. 9,12); in un solo caso indica un atto di preghiera (Atti
13,2).
E’ noto che, anche solo limitandoci all’ambito riformato, esistono di-

versi ordini liturgici possibili (un esempio è la diversa collocazione della
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confessione di peccato o della confessione di fede). Senza escludere la
possibilità di fornire a volte ordini diversi (come abbiamo già fatto con le
schede per la Santa Cena e con le liturgie speciali), abbiamo deciso di
mantenere normalmente un ordine costante, per motivi di chiarezza e
praticità di uso. Abbiamo tuttavia apportato alcune modifiche all’ordine
adottato in passato. In particolare si propone: a) di dedicare più spazio
alla lode nell’apertura del culto, con una lettura più ampia del salmo e
una preghiera di lode più sviluppata; b) di non fare della confessione di
peccato una parte a sé stante, ma di collegarla alla lode e alla confessione
di fede (la lode di Dio precede e determina la confessione del nostro
peccato; l’annuncio del perdono conduce alla confessione di fede); c) di
anteporre alle letture bibliche una «preghiera di illuminazione», il cui
senso è di «chiedere a Dio la grazia del suo Santo Spirito, perché la sua
parola sia fedelmente esposta a onore del suo nome e a edificazione della
Chiesa, e perché essa sia ricevuta con l’umiltà e l’ubbidienza adeguate»
(Calvino). La predicazione segue immediatamente le letture bibliche, o
può essere preceduta da un breve interludio. Nella terza parte non vi
sono modifiche di rilievo.

Il culto risulta così diviso in tre parti: lode, parola, comunione. I vari
momenti possono essere ordinati nel modo seguente:

I PARTE: saluto (proclamazione iniziale) - risposta con una strofa di
un inno - salmo - preghiera di lode - inno di lode - comandamento -
confessione di peccato - inno - annuncio del perdono - risposta con
una strofa di un inno - confessione di fede. Il battesimo ha la sua collo-
cazione al termine di questa prima parte, che ha, nel suo insieme, un
carattere battesimale, inaugurale.

II PARTE: inno riferito alla Parola di Dio o al credo (transizione dalla
confessione di fede all’ascolto della Parola) - preghiera di illuminazio-
ne - letture bibliche - interludio - sermone - inno di risposta alla pre-
dicazione.

III PARTE: comunicazioni e informazione - raccolta delle offerte -
preghiera di presentazione delle offerte - intercessione - Padre no-
stro (detto da chi presiede oppure detto o cantato da tutta l’assemblea) -
inno dossologico (se il Padre nostro è cantato, sostituisce questo inno) -
benedizione - amen (detto o cantato da tutta l’assemblea). La liturgia
della cena del Signore, quando questa è celebrata, integra in sé i vari
momenti della terza parte.
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Gli atteggiamenti dell’assemblea possono variare secondo le abitudi-
ni delle chiese locali. Ci limitiamo a osservare che la posizione ha una
funzione in rapporto con ciò che si sta compiendo: in piedi, siamo predi-
sposti alla lode e al canto; seduti, siamo predisposti al raccoglimento e
all’ascolto; in ginocchio (se ne fossimo capaci), potremmo esprimere
meglio il senso dell’adorazione. Le indicazioni che diamo nella liturgia
non sono vincolanti e possono essere adattate alle abitudini locali.

Il canto accompagna ogni momento del culto; ci aiuta ad unirci e
mette in azione il corpo e la profondità dell’emozione; può essere (ma
non è indispensabile) accompagnato da strumenti, i quali possono soste-
nerlo e stimolarlo, ma non devono sovrastarlo. Fondamentale è la sua
funzione di comunicazione: il canto ci pone in continuità con i e le cre-
denti del passato; perciò cantiamo i corali della Riforma (alcuni dei quali
riprendono inni della Chiesa antica), i Salmi ugonotti, inni di epoche
successive; corali, salmi, inni fanno ormai parte del nostro patrimonio
spirituale, sono una componente della spiritualità a cui sarebbe grave
rinunciare; ma, con nuove forme di linguaggio verbale e musicale, il canto
ci pone anche in sintonia con la nostra epoca, e dovrebbe così permette-
re, con l’impegno di tutti, una maggiore comunicazione fra le generazioni.

1. LA PRIMA PARTE DEL CULTO: ACCOGLIENZA E LODE

La prima parte del culto è, nel suo significato essenziale,
attualizzazione di ciò che il battesimo ci annuncia e ci ricorda.

Il battesimo è l’atto che esprime
• l’essere accolti da Dio in Cristo come figli/e,
• l’essere perdonati e inseriti nella sua alleanza,
• per vivere in Cristo, grazie alla sua morte e alla sua risurre-

zione, una vita nuova;
così in ogni  momento il battesimo ci illustra il senso della nostra vita

cristiana.

Il culto si apre dunque con la proclamazione della grazia di Dio che ci
accoglie; è questo il senso del saluto iniziale rivolto all’assemblea. L’as-
semblea riconosce che al principio di ogni cosa sta Dio con la sua grazia:
«Il nostro principio e il nostro aiuto sono nel nome di Dio che ci ha creati
e che ci salva in Gesù Cristo, nostro Signore», oppure: «Grazia a voi e
pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo»; queste o altre simi-
li formule di apertura del culto ci attestano che tutto il culto è un incontro
al quale il Signore stesso ci invita.
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Per iniziare, la soluzione migliore è che chi presiede inviti con un
gesto l’assemblea ad alzarsi; se proprio si sente la necessità di rivolgere
un invito, si può dire: «Ci raccogliamo alla presenza del Signore». Da
evitare la formula: Invochiamo la presenza del Signore, teologicamente
errata, perché induce a pensare che noi siamo i principali attori del culto
e che Dio sia presente soltanto quando noi ci decidiamo a invocarlo. Dio
non è assente, e non ha bisogno che noi invochiamo la sua presenza; gli
“assenti” siamo noi, che abbiamo bisogno di essere risvegliati dallo Spi-
rito e liberati dalla nostra distrazione. La formula «Invochiamo il nome
del Signore» è fuori posto, all’inizio, e semmai appropriata al momento
della lode. Il culto non può iniziare altrimenti che con la proclamazione
di ciò che sta a suo fondamento: la grazia e la pace di Dio che ci vengono
donate.

La lode e l’adorazione possono essere sviluppate con libertà e fanta-
sia, che tuttavia non potranno mai raggiungere la ricchezza di motivi
espressa dai Salmi; perciò una parte essenziale della lode è la lettura di
un salmo; la preghiera che segue ne svilupperà alcuni aspetti,
attualizzandoli; questo momento si completa con il canto, in cui tutta
l’assemblea si unisce nella lode.

La confessione di peccato non è un brusco cambiamento di scena,
una parte drammatica che si inserisce brutalmente senza alcun rapporto
con la lode. Il modo migliore di comprenderne il senso è di intenderla
come un momento della lode. Lodando Dio per le sue opere, riconoscia-
mo di non potere altrettanto lodare le nostre opere; lodandolo per ciò che
ha fatto, siamo condotti a riconoscere ciò che noi non abbiamo fatto o
abbiamo fatto male. Nel confessare il nostro peccato, siamo consapevoli
che tutto potrebbe arrestarsi, essere compromesso dalla nostra estraneità
a Dio e al suo patto; l’annuncio della grazia ci assicura che egli ci acco-
glie nuovamente nel suo patto, che l’incontro con lui è possibile, che il
culto si può svolgere in spirito e verità.

La prima parte del culto si può ora concludere con un atto che è insie-
me di lode, adorazione e impegno: la confessione della fede. Questo
atto non ha il senso di una parentesi teorica inserita per rendere il culto
più solenne; con esso non elenchiamo semplicemente le cose che credia-
mo. Con la confessione della fede ci disponiamo a vivere la vita nuova
che nasce dal battesimo; diciamo che questa vita si fonda sull’opera di
Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo; proclamiamo quest’opera: l’azione
che sostiene la nostra fede, il dono che nutre il nostro amore, le promesse
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che suscitano la nostra speranza. In questo modo ci uniamo nel dire che
tutta la nostra vita si svolgerà con questa ossatura e questa spina dorsale.

Il testo più comunemente usato a questo scopo è il Credo, detto apostoli-
co; più completo è il Simbolo niceno-costantinopolitano (approvato nei
concili di Nicea, 325, e Costantinopoli, 381). Ma vi sono testi contempo-
ranei che possono aiutarci a esprimere la nostra fede in termini attuali e
forse più comprensibili, come il “Sogno” di Martin Luther King o le
Confessioni di fede della Chiesa Riformata Unita di Inghilterra e Galles
o della Chiesa Presbiteriana dell’Africa del Sud.

2. LA PARTE CENTRALE DEL CULTO: ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Se il senso del culto è l’incontro con Dio, il suo centro è l’ascolto di
ciò che Dio vuol dirci. Questo momento centrale non è né semplice com-
mento della Bibbia, né semplice meditazione; è un’azione dello Spirito,
che si compie attraverso la lettura della Bibbia e la predicazione, per
mettere in movimento e orientare tutta la nostra vita.

Perciò l’assemblea si prepara all’ascolto con la preghiera, chiamata
anche preghiera di illuminazione, il cui senso è la richiesta della luce
dello Spirito Santo, per poter comprendere e ricevere la parola di Dio. E’
bene che questa preghiera preceda e non segua la lettura biblica.

Per la lettura della Bibbia nel culto occorre evitare che la scelta dei
brani da leggere sia lasciata al caso o all’arbitrio di chi presiede. Nulla
vieta che talvolta le letture vengano proposte dai membri dell’assemblea
secondo l’ispirazione del momento, ma questa non può essere la regola;
infatti la scelta dev’essere guidata dall’insieme del messaggio biblico e
non dalle nostre preferenze; perciò nella scelta delle letture si seguono
normalmente due criteri.

Il primo criterio è quello della complementarità delle parti princi-
pali della Bibbia, per cui in ogni culto si deve ascoltare sia l’Antico, sia il
Nuovo Testamento. Fin dalla Chiesa antica questo metodo si è articolato
in tre letture:

• una dall’Antico Testamento (l’insegnamento del profeta),
• una dalle Epistole o dagli Atti o dall’Apocalisse (l’insegnamento

dell’apostolo),
• una dai Vangeli (l’insegnamento del Signore);
questo metodo non si deve ritenere vincolante; l’essenziale è che si

eviti, tranne eccezioni, di avere una sola lettura, perché allora un elemen-
to fondamentale della testimonianza biblica rischia di venire dimenticato.
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Il secondo criterio è quello della completezza, per cui si deve dare
attenzione a ogni aspetto del messaggio biblico; non è possibile ovvia-
mente farlo in ogni culto, ma si cerca almeno di farlo nell’arco dell’anno
o di più anni, in modo tale che la Bibbia venga letta nella sua interezza.

Per rispondere a questa esigenza si è affermato nella Chiesa antica, ed
è stato accolto dalle Chiese della Riforma, l’uso di celebrare l’anno litur-
gico. Si tratta fondamentalmente di ricordare i grandi momenti della sto-
ria della salvezza; si è così molto presto cominciato a celebrare la Pa-
squa, l’Ascensione e Pentecoste; più tardi si è aggiunta la celebrazione
del Natale. Intorno a questi momenti si sono articolati i vari periodi del-
l’anno, che hanno suggerito la scelta delle letture; la conseguenza è stata
l’introduzione del lezionario, cioè di un ciclo di letture che copre l’anno
intero, o di vari cicli che ricoprono due o più anni.

La predicazione esplicita e attualizza un testo; se è importante proce-
dere in estensione, e lo si fa con le diverse letture bibliche, è poi anche
necessario procedere in profondità, e questa è la funzione della predica-
zione, che quindi deve di norma concentrarsi su un solo testo.

3. LA TERZA PARTE DEL CULTO: COMUNIONE IN CRISTO

La liturgia della cena del Signore deve contenere questi momenti es-
senziali:
• L’anamnesi, cioè il ricordo che, partendo dal racconto dell’ultima cena

di Gesù con i dodici, proclama la morte del Signore come fonte della
nostra salvezza.

• L’eucaristia, cioè il ringraziamento pieno; la sua espressione liturgica
può essere più o meno elaborata, ma la sua essenza proviene dal sape-
re che a Cristo dobbiamo la vita intera e che possiamo appartenergli
interamente. Questo ringraziamento non solo può, ma deve includere
tutta la creazione e tutte le generazioni di credenti; esso non sarebbe
completo senza l’espressione della nostra speranza, perché la cena del
Signore è anche segno della comunione perfetta nel regno di Dio.

• L’epiclesi, cioè l’invocazione dello Spirito, perché l’atto che stiamo
per compiere ci rinnovi nutrendo la nostra vita con il dono che Gesù
ha fatto di se stesso.
L’atto del mangiare il pane e bere dal calice, in sé povero e semplice,

si riempie così di verità: possiamo accostarci e siamo lì senza portare
nulla, ma unicamente per ricevere; e ciò che ci viene donato attraverso il
pane e il vino è la comunione con Cristo che ci riconcilia con Dio.
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La preghiera che conclude la liturgia della cena è una nuova espres-
sione del ringraziamento e contiene la richiesta che la comunione conti-
nui a caratterizzare ogni aspetto della vita della chiesa e l’impegno per-
sonale dei suoi membri.

Il senso della terza parte del culto è anche di esprimere in vari modi la
comunione che ci viene donata nella cena.
• E’ un atto di comunione l’informazione sulla vita della chiesa e dei

suoi membri, sulle attività culturali e le opere diaconali,  su chiese che
operano in altre aree, sulle iniziative che riguardano problemi sociali;
ed è bene nel culto dare spazio volta per volta all’una o all’altra di
queste realtà, perché l’informazione tiene collegati ed è una prima
forma di interessamento fraterno.

• E’ un atto di comunione la raccolta delle offerte, segno di ricono-
scenza al Signore, di responsabilità per le necessità della chiesa, di
solidarietà con chi ha maggiormente bisogno.

Le offerte possono per esempio essere destinate a quell’attività, quel-
l’opera, quella chiesa o quell’iniziativa sui cui è stata data l’informazio-
ne. Ed è poi naturale menzionarla nell’intercessione.

• E’ un atto di comunione l’intercessione, con cui l’assemblea parteci-
pa alla vita, alla gioia e al dolore di persone, presenti o assenti, e le
presenta al Signore nella propria preghiera. Le preghiere di interces-
sione dovrebbero avere carattere corale, e riflettere al tempo stesso
l’apertura al mondo e la vita concreta della chiesa locale.

E’ ovviamente un atto di comunione anche il Padre nostro, ma il suo
significato è più ampio; la preghiera del Signore riassume in modo es-
senziale ogni momento del culto: è lode, espressione di speranza e di
ubbidienza, richiesta del pane materiale e del pane spirituale (pane della
Parola e della comunione), richiesta del perdono e impegno a perdonare,
richiesta di protezione e di liberazione. Le domande del Padre nostro
mettono sotto lo sguardo di Dio ogni aspetto della vita quotidiana e ci
preparano così a viverla nella libertà e nella responsabilità del servizio.

4. La benedizione come promessa e programma
La benedizione non conclude il culto, ma lo apre sulla vita quotidia-

na. Fortificati dall’incontro con Dio, ci prepariamo a riprendere le nostre
attività; la benedizione ci assicura che il Signore sarà con noi e ci ricorda
che tutto ciò che abbiamo imparato nel culto può ora diventare program-
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ma per la nostra vita. Il culto cristiano infatti non si limita al momento
dell’assemblea, ma si realizza nell’impegno di servizio dell’intera esi-
stenza:

«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare
i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il
vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma sia-
te trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affin-
ché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona,
gradita e perfetta volontà» (Romani 12,1-2).
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INTRODUZIONE AL PRIMO FASCICOLO

Questo primo fascicolo contiene le liturgie per il periodo dell’Avven-
to, di Natale e dell’Epifania. Va ricordato che la festa cristiana centrale è
la Pasqua (che non si limita alla domenica, ma include i giorni dal giove-
dì santo alla domenica di risurrezione). L’istituzione della festa dell’Epi-
fania è tardiva, e quella della festa di Natale ancora successiva. Tuttavia,
opporsi alla celebrazione di queste feste sarebbe segno di un rigorismo
che non è riuscito a imporsi neanche nel XVI secolo; è preferibile insi-
stere sul loro contenuto biblico.

Seguendo una tradizione che è stata accettata anche nelle Chiese ri-
formate, consideriamo l’Avvento come l’inizio dell’anno liturgico; il suo
significato è di preparazione al Natale; in analogia con il tempo della
passione (preparazione alla Pasqua), esso ha un carattere di pentimento e
di speranza.

La celebrazione del Natale mette l’accento sul compimento delle pro-
messe di Dio; i vari aspetti di questo messaggio sono espressi dalle lettu-
re bibliche della vigilia, del giorno di Natale, e della domenica dopo Natale.
Il capodanno non deve avere un carattere indipendente; il suo senso non
è dato dal passare del tempo o da un nuovo inizio fittizio; il vero nuovo
inizio è la venuta del Salvatore; anche il capodanno riceve dunque il suo
senso dall’evangelo di Natale.

La tradizione metodista celebra all’inizio dell’anno il Culto di rinno-
vamento del Patto (vedi Liturgie speciali, fascicolo 2).

La festa dell’Epifania (che proponiamo di celebrare nella seconda
domenica dopo Natale) è più antica della festa di Natale, istituita, come
si sa, soltanto nel 354, per sostituire la festa del sole, di origine pagana;
Epifania significa apparizione, manifestazione; come minimo si dovreb-
be ricordare che questa festa esplicita il significato del Natale: il Salvato-
re è venuto non per restare nascosto, ma per essere rivelato a tutti i popoli
(questo è anche il significato del racconto dei magi). Nelle domeniche
che seguono l’Epifania i salmi di introito hanno un carattere esultante e
celebrano la signoria di Dio sul creato e sull’umanità; le letture bibliche
indicate dai Lezionari, analogamente, parlano della signoria di Gesù Cri-
sto.

Qui vengono presentate liturgie per cinque domeniche dopo l’Epifa-
nia. In certi anni questo periodo può contenere sei domeniche; per la
sesta ci si può servire della liturgia per la 23ª domenica dopo Pentecoste,
dato che, in questi casi, il periodo dopo Pentecoste è più breve.
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PRIMA DOMENICA DI AVVENTO                                                   1

I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Dio ci accoglie.
Il Figlio di Dio vive.
Egli viene per salvarci.
Il nostro volto si illumini.
Il nostro cuore si rallegri. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testi di apertura [Seduti]
Al SIGNORE appartiene la terra e tutto quel che è in essa,
il mondo e i suoi abitanti.
O porte, alzate i vostri frontoni;
e voi, porte eterne, alzatevi;
e il Re di gloria entrerà.

(Salmo 24.1.7)
Santo, santo, santo è il Signore,
il Dio onnipotente, che era, che è, e che viene.
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza:
perché tu hai creato tutte le cose,
e per tua volontà furono create ed esistono.

(Apocalisse 4,8.11)

Preghiamo:
Padre nostro, la tua bontà, la tua benedizione, la tua grazia e la tua
misericordia sono con noi e con tutti coloro che temono il tuo nome:
voglia tu benedire ciascuno dì noi e tutti insieme con la luce della tua
presenza; perché, Signore nostro Dio, con la luce della tua presenza tu
ci hai dato la legge della vita e l’amore per la grazia, la giustizia, la
benedizione, la misericordia, la vita e la pace. Sia lode a te, sorgente
della pace!

(dalla liturgia ebraica di Rosh-Hashanah)

Inno  [assemblea in piedi]
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PRIMA DOMENICA DI AVVENTO                                                   2

Confessione di peccato [Seduti]
Ci prepariamo a confessare il nostro peccato, ascoltando l’esortazione
della Parola di Dio:

Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tene-
bre. Chi ama suo fratello rimane nella luce e non c’è nulla in lui
che lo faccia inciampare.

(1 Giovanni 2,9-10)
Fratelli e sorelle, accade che ci illudiamo di poter amare Dio - che non

vediamo - evitando di amare il nostro prossimo - che vediamo.
Che ci illudiamo di vivere nella luce di Dio, mentre siamo immersi

nelle tenebre dell’orgoglio.
Che ci illudiamo di poterci elevare verso vette spirituali, mentre in-

ciampiamo nel nostro egoismo. Confessiamo al Signore il nostro pecca-
to.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Liberaci, Signore, dalle nostre molte illusioni. Liberaci soprattutto dalla
pretesa di ascendere a te dimenticando i nostri fratelli e le nostre sorelle:
perché in realtà sei tu che vieni a noi per incontrarci e salvarci nella
fragilità della nostra condizione umana.
Insegnaci a non tentare vane fughe verso l’alto, ma a lasciarci incontrare
da te su questa terra, camminando nella tua luce in comunione con il
nostro prossimo. Nel nome di Gesù. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Se camminiamo nella luce, com’egli è nella luce, abbiamo comunione
l’uno con l’altro, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni
peccato. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da per-
donarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

(1 Giovanni 1,7.9)
Il Signore ci libera dal nostro peccato.
Riceviamo con fede il suo perdono e camminiamo nella sua luce. Amen.
Inno
Confessione di fede
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PRIMA DOMENICA DI AVVENTO                                                   3

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:
Guidaci, o Dio, attraverso la tua Parola e il tuo Spirito,
affinché nella tua luce possiamo trovare la via,
nella tua verità possiamo trovare la libertà
e nella tua volontà scoprire la pace.
Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio onnipotente, Padre celeste,
accogli con bontà la preghiera del tuo popolo
in questo tempo di Avvento.
Ricordarti della tua chiesa sparsa sulla terra:
nella fede, essa commemora la prima venuta del tuo Figlio
che ci ha amati e ha dato la sua vita per noi;
nell’amore che egli ha suscitato in noi, essa gioisce
per la sua venuta presente nello Spirito Santo;
nella speranza, essa attende il giorno in cui egli tornerà nella gloria
per donare la salvezza a tutti coloro che lo attendono.
Signore, vieni a rafforzare la nostra fede,
vieni a fortificare la nostra speranza,
vieni tu stesso a suscitare l’amore che attendi da noi.

Padre nostro

Inno

Benedizione
Ora siete luce nel Signore: comportatevi come figli di luce,
poiché il frutto della luce consiste
in tutto ciò che è bontà, giustizia e verità.
La grazia sia con tutti quelli che amano il nostro Signore Gesù
Cristo con amore inalterabile.

(Efesini 5,8-9; 6,24)
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SECONDA DOMENICA DI AVVENTO                                            1

I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]

Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte le
donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testi di apertura [Seduti]
Così parla il SIGNORE:
la mia salvezza sta per venire,
la mia giustizia sta per essere rivelata.
Manda grida di gioia, rallégrati, figlia di Sion!
Perché ecco, io sto per venire e abiterò in mezzo a te,
dice il SIGNORE.
In quel giorno molte nazioni s’uniranno al SIGNORE

e diventeranno mio popolo.
(Isaia 56,1: Zaccaria 2,10-11a)

Preghiamo:
Dio nostro, tu sei diventato essere umano per vivere tra di noi, come uno

di noi, per liberarci dalla paura che abbiamo per la nostra vita e  il nostro
futuro e per allargare il nostro orizzonte al di là di noi stessi.

Ti benediciamo per la tua pace, così  diversa dalla nostra, che è la pace
del compromesso e non della riconciliazione.

Ti benediciamo per la tua giustizia, così diversa dalla nostra, che ri-
schia sempre di essere parziale.

Ti ringraziamo per il tuo amore generoso, così diverso dal nostro, che
si rivolge solo a chi ci è amico.

Il tuo amore dona speranza agli indifferenti, scalda i cuori, apre i no-
stri occhi, ci fa intravvedere il bagliore della gioia che illumina la nostra
vita.
Grazie, Signore. Amen.

Inno  [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Sorelle e fratelli, noi diciamo di essere cristiani. Come tali, siamo chiamati
a essere testimoni dell’amore di Dio per il mondo, non solo a parole, ma
anche con il nostro agire.
Lo siamo? Cerchiamo ora di riflettere insieme sulla distanza tra la fede che
confessiamo e il nostro modo di vivere:

In passato eravate tenebre, ma ora siete luce nel Signore. Comporta-
tevi come figli di luce - poiché il frutto della luce consiste in tutto ciò
che è bontà, giustizia e verità - esaminando che cosa sia gradito al
Signore. Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre; piutto-
sto denunciatele.

(Efesini 5,8-9.11)
Raccogliamoci alcuni istanti in silenzio:
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Dio nostro, tu vieni e ci parli, perché possiamo confrontarci con te e avere
in te il nostro punto di riferimento.
Ma noi ci voltiamo dall’altra parte. I nostri giorni passano come se tu non
esistessi. Abbiamo paura dell’avvenire, siamo in cerca di qualcosa che pos-
sa dare senso alla nostra vita, ma non vogliamo ascoltare la tua voce e non
siamo preparati alla tua venuta.
Ti preghiamo: vieni e perdona la nostra colpa. Risplendi sulla nostra vita e
risvegliaci; guidaci nella via che porta dalle illusioni alla verità, dalla paura
all’impegno per la giustizia, dall’oscurità di questi tempi alla tua luce. Amen.
Affermiamo il nostro bisogno del perdono del Signore cantando l’inno...
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono:

La parola di Dio ci annuncia il suo perdono:
Fortificate le mani infiacchite, rafforzate le ginocchia vacillanti!
Dite a quelli che hanno il cuore smarrito:
«Siate forti, non temete! Ecco il vostro Dio!
Verrà egli stesso a salvarvi».

(Isaia 35,3-4)
Dio perdona le nostre colpe. Lodiamolo con l’inno...

Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Dio nostro, ti attendiamo.
Donaci di saper fondare la nostra vita sulla speranza in te, malgrado tutte
le difficoltà che incontriamo, e i fallimenti e le delusioni che sperimen-
tiamo.
Donaci di cercare nella tua Parola la luce, di fronte al buio che è così
diffuso tra di noi
Perché tu verrai ad arricchire i nostri giorni. Tu verrai a dar senso alla
nostra opera. Tu  verrai e farai tutto nuovo.
A te la lode e il ringraziamento. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio nostro, tu sei la luce del mondo e vuoi essere la luce di tutti coloro
che vivono nel buio!
Davanti a te pensiamo a chi ha perso il posto di lavoro o non l’ha mai
potuto trovare.
A chi si è ammalato a causa delle condizioni di lavoro.
A tutti quelli che vengono allontanati, quando non si ha più bisogno di
loro.
A coloro che sono tenuti nell’ombra dagli altri e i cui doni non sono
considerati
A coloro che non hanno fiducia nelle proprie capacità, perché nessuno
dà loro fiducia.
Donaci orecchie attente e occhi aperti per riconoscerli. Donaci il corag-
gio di andare loro incontro e di tendere loro la mano.
Signore, tu sei il messia, il salvatore del mondo. Non vogliamo lasciarci
accecare dalle facili promesse dei tanti falsi messia che ci circondano.
Vogliamo seguire te. Donaci il coraggio di farlo. Amen.

Padre nostro

Inno

Benedizione
Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare in-
finitamente di più di quel che domandiamo o pensiamo,
a lui sia la gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù,
per tutte le età, nei secoli dei secoli. Amen.

(Efesini 3,20-21)

Andiamo in pace, e la pace di Cristo dimori in noi, nelle nostre famiglie,
in tutto il popolo di Dio. Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.
Risposta: strofa di un inno

Testo di apertura [Seduti]
Consolate, consolate il mio popolo,
dice il vostro Dio.
Parlate al cuore di Gerusalemme e proclamatele
che il tempo della sua schiavitù è compiuto;
che il debito della sua iniquità è pagato,
Tu che porti la buona notizia a Sion,
sali sopra un alto monte!
Tu che porti la buona notizia a Gerusalemme,
alza forte la voce!
Alzala, non temere!
Di’ alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!»
Ecco il Signore, DIO, viene con potenza,
con il suo braccio egli domina.
Ecco, il suo salario è con lui,
la sua ricompensa lo precede.

(Isaia 40,1-2.9-10)
Preghiamo:
Padre d’amore, ti lodiamo e benediciamo perché nella vita di Gesù Cristo ci
fai comprendere il significato ultimo della creazione e della storia. Dove
Cristo è all’opera accade che i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i lebbrosi
sono risanati, i sordi odono, i morti risorgono e l’Evangelo è annunciato ai
poveri. Grande e meraviglioso è il tuo nome. Tu sei il Signore che trasforma
il deserto in terra fertile; il Consolatore che muta la tristezza in letizia; il
Liberatore che riscatta da ogni forma di schiavitù.
O Dio, che ti sei rivelato come padre e madre di tutti, possano gli uomini
e le donne riconoscerti e cantare con forza e speranza la festa del tuo
amore per tutti. Tutto ciò che vive ti esalti! Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Il Signore ci ricorda ora quello che noi siamo per la sua grazia:

Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo
si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpe-
stato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra
un monte non può rimanere nascosta, e non si accende una lampada
per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa
fa luce a tutti quelli che sono in casa. Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifi-
chino il Padre vostro che è nei cieli.

(Matteo 5,13-16)
Di fronte a questo invito del Signore, esaminiamo la nostra vita e confessia-
mo, anzitutto in silenzio, il nostro peccato. (Confessione silenziosa)
Preghiamo:
Signore Iddio, questa tua parola ci brucia dentro, perché ci richiama a quel-
lo che Gesù ha fatto di noi, dicendoci: «Voi siete il sale della terra... Voi
siete la luce del mondo». Siamo qui, davanti a te, per confessarti che la
nostra fede è tiepida, piena di scorie, distratta. Non è al primo posto, non
precede i nostri interessi, la nostra famiglia, i nostri affari, le inquietudini di
una vita a volte pesante e difficile. La nostra fede è smorta, è secondaria e
questo ci fa soffrire, perché tu invece ci chiami a servirti con una dedizione
senza riserve.
Lo confessiamo, Signore, non riusciamo a brillare della tua luce, non abbia-
mo il sapore del tuo evangelo, la disponibilità di chi ti prende sul serio.
Manchiamo di convinzione, di servizio, di consacrazione a te, che della
fede e della vita sei il Signore.
Perdonaci, Padre. Nel nome e per amore del Figlio tuo Gesù Cristo, perdo-
naci e aiutaci a rivedere e rinnovare la nostra vita. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono:

Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha
amati, anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con
Cristo (è per grazia che siete stati salvati), e ci ha risuscitati con lui.

(Efesini 2,4-5)
La grazia di Dio ci libera e ci rimette in cammino. Il Signore ci conceda di
poterlo servire con una vita rinnovata. Amen.

Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Sii benedetto, o Dio, per la tua parola di forza, di incoraggiamento, di
speranza, parola contagiosa che ci permette di credere e di tendere al
rinnovamento di questo nostro mondo.
Dacci oggi di ascoltare la tua parola e di perseverare in essa, mettendola
in pratica.
Nel nome di Cristo il Signore, benedetto ora e sempre. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio nostro e Padre nostro, come comunità di credenti, sorelle e fratelli in
Cristo, portiamo davanti a te le contraddizioni e le sofferenze nostre e del
mondo.
Ti presentiamo le persone anziane che vivono i disagi della malattia e
della solitudine, i giovani che lottano per un posto di lavoro, le persone
prive di ideali, scoraggiate e deluse, le famiglie aggravate da problemi di
sopravvivenza. Ti presentiamo gli stranieri senza casa, senza lavoro, senza
amici.
Abbiamo bisogno di te, Signore, della tua forza, del tuo coraggio, della
tua speranza, della tua Parola, sempre straordinariamente carica di nuove
proposte. Fa’ che non ci stanchiamo mai di fare il bene, di confortare gli
scoraggiati, di sostenere i deboli, di avere pazienza con tutti, di essere
allegri, di cercare il bene gli uni degli altri.
Tu che hai compassione di noi e che in Cristo ci consoli di tutte le nostre
afflizioni, concedici di portare a chi soffre le stesse consolazioni che tu ci
dai. Te lo chiediamo nel nome del tuo Figlio Gesù Cristo, che ci insegna
a dirti

Padre nostro

Inno

Benedizione
Al Re eterno, immortale, invisibile, all’unico Dio, siano onore e
gloria nei secoli dei secoli.

(1 Timoteo 1.17)
Andiamo in pace, e il Dio della pace sia con tutti noi. Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.
L’opera del creatore è visibile: rispondiamo con lode.
L’esempio di Gesù è evidente: rispondiamo con ubbidienza.
Il vento dello Spirito soffia: rispondiamo con gioia. Amen.

Risposta: strofa di un inno
Testi di apertura [Seduti]

Cieli, stillate dall’alto; le nuvole facciano piovere la giustizia!
Si apra la terra e sia feconda di salvezza;
faccia germogliare la giustizia al tempo stesso.
Io, il SIGNORE, creo tutto questo.

(Isaia 45,8)
L’anima mia magnifica il Signore,
e lo spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore,
perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva.
Da ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata,
perché grandi cose mi ha fatte il Potente.
Santo è il suo nome;
e la sua misericordia si estende di generazione
in generazione su quelli che lo temono.
Egli ha operato potentemente con il suo braccio;
ha disperso quelli che erano superbi nei pensieri del loro cuore;
ha detronizzato i potenti, e ha innalzato gli umili;
ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servitore,
ricordandosi della misericordia, di cui aveva parlato ai nostri padri,
verso Abraamo e verso la sua discendenza per sempre.

(Luca 1,46-55)
Preghiamo: Grazie, Dio nostro, perché in Gesù Cristo accadono vera-
mente grandi cose: la vita viene affermata, l’ingiustizia è combattuta, la
sofferenza è trasfigurata, la morte perde la sua potenza distruttiva. Che
notizia meravigliosa ci dai oggi! Che annuncio di gioia ci proponi! Noi
confidiamo in te, ci rallegriamo nella tua presenza, aspettiamo che il tuo
regno si compia. Tutta la terra ti benedica. Tutto il creato canti la tua
gloria. Lode a te, o Dio nostro. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Prepariamoci a confessare il nostro peccato. Dice il Signore:
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io riconoscerò lui
davanti al Padre mio che è nei cieli. Ma chiunque mi rinnegherà davanti
agli uomini, anch’io rinnegherò lui davanti al Padre mio che è nei cieli.

(Matteo 10,32-33)
Fratelli e sorelle, questa parola del Signore Gesù ci interpella sulla no-
stra vita di credenti, mette a nudo il nostro peccato. Ciascuno, ciascuna
di noi si raccolga in preghiera, in un colloquio franco e aperto con Dio.

(Confessione silenziosa)
Preghiamo:
Signore, guardiamo alle nostre giornate: quante volte, per convenienza
nostra, abbiamo taciuto! quante volte, per indolenza, non ci siamo esposti
per testimoniare la tua verità! quante volte, per presunzione, ci siamo tirati
indietro dal praticare l’amore, dal ricercare la giustizia, dal fare la pace! Le
nostre azioni non sono gesti trasparenti di testimonianza.
Intervieni in noi, fai cadere tu stesso la maschera di finta pietà che ci siamo
costruiti e dietro la quale nascondiamo il nostro vero peccato. Per noi è
difficile ammettere di averti rinnegato. E tuttavia, sappiamo che tu ci vieni
incontro e ci accogli così come siamo e con la forza del tuo perdono vuoi
portarci a riconoscerti quale unico Signore e Salvatore. In questo tuo per-
dono, che non conosce limiti né confini, noi confidiamo. E perciò ti chie-
diamo di non abbandonarci. Per Gesù Cristo, morto per il nostro peccato e
risuscitato per la nostra giustificazione. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Ascoltiamo l’annuncio della grazia:

Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua
misericordia, affinché, giustificati dalla sua grazia, diventassimo, in
speranza, eredi della vita eterna.

(Tito 3, 5a.7)

Riceviamo con riconoscenza questa parola di perdono e rallegriamoci in
essa. Per la potenza di questo evangelo, a ciascuno di noi è data la possibi-
lità di riprendere il cammino della fiducia e della speranza. Il Signore ci
aiuti a fare della nostra vita una risposta a lui gradita, alla sua gloria. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Signore, in questa ultima domenica di avvento vogliamo esaltarti con
tutta la forza di cui siamo capaci. Tu sei la nostra difesa, la nostra dignità,
la nostra vittoria. Tu sei il nostro Dio paziente, appassionato, sempre
pronto a condividere con noi le gioie e gli affanni delle nostre giornate.
Per l’opera del tuo Spirito, fa’ che l’annuncio della tua parola sia ascolta-
to e da questo ascolto nascano in noi frutti autentici di giustizia, pace,
riconciliazione. La nostra vita, in parole e azioni, sia una testimonianza
efficace al regno che hai inaugurato nel tuo Figlio Gesù. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Eterno Iddio e Padre nostro, ti chiediamo che in ogni cosa tu ci renda
forti. Aiutaci a trovare gioia nello studio delle Scritture, nella condivisione
della nostra vita con i fratelli e le sorelle in fede, nel servizio verso i più
deboli e gli emarginati, nell’annuncio dell’evangelo alle persone che ti
ignorano. Aiutaci a trovare nella chiesa uno stimolo per la nostra imma-
ginazione, un’emozione che ci scuota dalla nostra pigrizia, una sorgente
di forza per fare quello che tu vuoi.
Padre nostro, intorno a noi e in noi non sempre c’è pace e serenità. A
volte i problemi sono di difficile soluzione e il fardello della vita diventa
insopportabile. Manda il tuo Spirito in mezzo a noi e armaci della tua
forza e della tua speranza. Concedi a questa comunità, che tu stai co-
struendo, la gioia che è data a coloro che hanno il cuore aperto alla tua
chiamata e al tuo Spirito.
Veniamo a te, Padre, sicuri del tuo amore, non per essere strappati dai
problemi della vita, ma ‘per imparare da te a vivere in un festoso annun-
cio dell’Evangelo e in un impegno concreto accanto ai più dimenticati.
Signore, ti chiediamo di far vivere la vita e di far morire la morte. Nel
nome e per amore di Gesù Cristo, che per questo è venuto fra noi.

Padre nostro

Inno

Benedizione
La pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i
vostri pensieri in Cristo Gesù.

(Filippesi 4:7)
Crescete nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore
Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in eterno. Amen.

 (2 Pietro 3,18)
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]

Saluto
Grazia, misericordia e pace saranno con noi da parte di Dio Padre e di
Gesù Cristo, il Figlio del Padre, nella verità e nell’amore.

(2 Giovanni 3)
Mentre l’inverno e la notte avvolgono il mondo,
ecco una stella levarsi nel cielo d’oriente;
ecco avvicinarsi l’ora in cui un fanciullo ci è dato.
Vieni, Signore, noi ti attendiamo!

Inno

Testo di apertura [Seduti]
Benedetto sia il Signore, il Dio d’Israele,
perché ha visitato e riscattato il suo popolo,
e ci ha suscitato un potente Salvatore
nella casa di Davide suo servo,
come aveva promesso da tempo per bocca dei suoi profeti;
uno che ci salverà dai nostri nemici
e dalle mani di tutti quelli che ci odiano.
Egli usa così misericordia verso i nostri padri
e si ricorda del suo santo patto,
del giuramento che fece ad Abraamo nostro padre,
di concederci che, liberati dalla mano dei nostri nemici,
lo serviamo senza paura,
in santità e giustizia, alla sua presenza, tutti i giorni della nostra
vita.
L’Aurora dall’alto ci visiterà
per risplendere su quelli che giacciono in tenebre e in ombra di morte,
per guidare i nostri passi verso la via della pace.

(Luca 1,68-75.78-79)
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Preghiamo:

Cristo, nostro Signore,
attraverso il mistero della tua incarnazione,
tu hai manifestato al mondo la gloria di Dio.
Ti preghiamo: vivificaci con la tua presenza. Vieni, Signore Gesù!

Cristo, nostro Signore,
attraverso il mistero della tua passione,
tu hai preso su di te la nostra debolezza.
Ti preghiamo: accordaci la tua misericordia.Vieni, Signore Gesù!

Cristo, nostro Signore,
attraverso il mistero della tua risurrezione,
tu hai aperto per tutti gli esseri umani il cammino della vita eterna.
Ti preghiamo: donaci di annunciare ovunque la tua salvezza.

Vieni, Signore Gesù!
Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [Seduti]
La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l’hanno sopraffatta.

(Giovanni 1,5).

Questo annuncio ci porta a riconoscere davanti a Dio tutto ciò che nella
nostra vita tenta ancora di opporsi alla sua luce.
Preghiamo:
Signore, la violenza e la disumanità ci dimostrano ogni giorno che il
mondo è pieno di tenebre, e noi rischiamo di lasciarcene dominare, inve-
ce di testimoniare con l’amore che la tua luce non può essere sopraffatta.
Perciò ti chiediamo: fa’ risplendere la tua luce nelle nostre tenebre; vieni
a scuotere la nostra indifferenza con la forza del tuo amore. Per Gesù
Cristo tuo Figlio, la vera luce. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono

Se camminiamo nella luce, com’egli è nella luce, abbiamo comu-
nione l’uno con l’altro, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica
da ogni peccato.

(1 Giovanni 1,7).

In Gesù Cristo riceviamo il perdono e la riconciliazione con Dio.
Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:
Signore nostro Dio, Ti sei abbassato per elevarci.
Ti sei fatto povero per arricchirci.
Sei venuto a noi perché andassimo a te.
Sei stato uomo come noi per farci partecipare alla vita eterna.
Tutto questo per tua libera, immeritata grazia
e per mezzo di tuo Figlio, il nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo.
Eccoci riuniti, in presenza di questo mistero e di questo miracolo,
per adorarti, per lodarti, per annunziare e ricevere la tua Parola.
Mostraci  e, per mezzo del tuo santo Spirito, aprici
la via che conduce a te, affinché vediamo con i nostri occhi
la tua luce che è venuta nel mondo
e diventiamo tuoi testimoni per tutta la nostra vita. Amen.

(da Karl Barth)
LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio d’amore,
ti preghiamo per la nostra società:
nella dispersione della nostra vita quotidiana,
sorprendici con la visione del tuo amore umile e glorioso,
che ci raggiunge al cuore dell’esistenza.

Dio d’amore,
ti preghiamo per gli uomoni e le donne
che nel mondo hanno responsabilità di governo.
Guidali con la tua luce alla vera sapienza:
quella della giustizia e della pace,
della libertà e del rispetto per ogni vita umana.

Dio d’amore,
ti preghiamo per coloro che sperimentano la durezza della vita
e la cui esistenza è triste, amara o vuota.
Nelle loro necessità, fa’ che possano conoscere la tua salvezza,
e ottenere consolazione, forza e serenità.

Dio d’amore,
ti preghiamo per la tua Chiesa sparsa sulla terra:
uniscici per mezzo del tuo Spirito,
e rendici fedeli testimoni della speranza che riponiamo in te.
Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

Padre nostro
Inno
Benedizione

Grazia e pace vi siano date da Colui che è, che era e che viene.
(Apocalisse 1,4)

Andiamo in pace, nella gioia e nella riconoscenza, e il Dio della pace sia
con tutti noi. Amen
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]

Saluto
La nostra forza e la nostra gioia sono in Dio che ci ha amati e che ci dà
la salvezza in Gesù Cristo, suo Figlio. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testo di apertiura [Seduti]
Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta,
e la gloria del SIGNORE è spuntata sopra di te!
Infatti, ecco, le tenebre coprono la terra
e una fitta oscurità avvolge i popoli;
ma su di te sorge il SIGNORE

e la sua gloria appare su di te.
(Isaia 60,1-2)

Preghiamo:
Signore, Dio nostro, tu ci hai riuniti nella comunione della fede e della
gioia. Ci rallegriamo alla tua presenza per il dono che ci hai fatto del tuo
Figlio, luce del mondo. Anche oggi egli viene a rivelarci il tuo volto e il
tuo cuore. Concedici di vivere la gioia del Natale in questo culto e in
tutta la nostra vita. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Ascoltiamo ora con attenzione la legge di Dio, così come il Signore Gesù
l’ha riassunta per noi:

Ascolta, Israele: Il Signore, nostro Dio, è l’unico Signore:
Ama dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta
l’anima tua, con tutta la mente tua, e con tutta la forza tua.
Ama il tuo prossimo come te stesso.

(Marco 12,29-31)
Nessuno di noi può dire di aver osservato il comandamento dell’amore,
né verso Dio, né verso il prossimo. Confessiamo dunque il nostro pecca-
to a Dio, prima in silenzio, poi nella preghiera comune.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:
Padre tu l’hai promesso e l’hai mantenuto: per noi è venuto il tuo Figlio.
Egli si è fatto povero per amor nostro, affinché, mediante la sua povertà,
potessimo diventare ricchi.
Grazie. E perdono per la povertà della nostra fede, del nostro amore,
della nostra speranza.
Perdono, perché abbiamo coltivato la tristezza e abbiamo dimenticato
l’abbondanza della tua misericordia.
Perdono, perché il nostro amore è inquinato da insensibilità e da egoismo.
Perdono per la nostra indifferenza di fronte a tante situazioni dolorose.
Perdono. E grazie per la tua luce che viene a dissipare le nostre tenebre.
Grazie per il tuo Spirito, che ci fa rinascere perché possiamo portare
frutto. Amen.
Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Così dice l’evangelo:

Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio,
affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

(Giovanni 3,16)

Poiché il Signore ha dato la sua vita per la nostra salvezza, a tutti voi che
cercate il suo perdono, annunciamo che il vostro peccato è perdonato nel
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Dio nostro, tu fai risuonare per noi l’annuncio dell’angelo:
«Oggi vi è nato un Salvatore».
Mentre lo ascoltiamo, la nostra fede acquista forza e tutta la nostra vita si
riempie di luce, la luce della tua presenza, che risplende nella vita di
Gesù, tuo Figlio.
Egli è venuto perché potessimo ascoltarti e conoscerti. E’ la tua parola,
la tua sapienza, offerta a tutto il genere umano in un’esistenza simile alla
nostra.
Padre, permettici di ricevere questa luce che risplende nelle tenebre, in
modo che la venuta di Gesù sia anche per noi l’inizio di una nuova vita,
di una vita vissuta nell’ubbidienza a te, nella forza del tuo amore. Amen.

LETTURA BIBLICA

[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE

Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO

CENA DEL SIGNORE

Preghiamo:
E’ veramente degno e giusto renderti grazie e adorarti, Dio nostro, fonte
della vita.
Perché Tu non hai voluto abitare soltanto nel cielo, ma anche con noi
sulla terra.
Non ti sei accontentato di essere l’Altissimo, ma ti sei abbassato per
essere umile e piccolo come noi. Non ti sei rinchiuso nella tua gloria,
eternità e potenza, ma hai voluto nascere, vivere e morire come un essere
umano. Non sei rimasto a regnare dall’alto sul mondo, ma sei venuto fra
gli umani come un servo. In Gesù ci hai dato la pienezza della tua divini-
tà, perché a nostra volta potessimo appartenerti senza riserve. Per que-
sto, con la moltitudine dei tuoi angeli, e con la tua chiesa nella gioia, noi
innalziamo a te il canto di lode.

Inno 176

Istituzione [Seduti]
Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso;
cioè, che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del
pane, e dopo aver reso grazie, lo ruppe e disse: «Questo è il mio
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».
Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicen-
do: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo,
ogni volta che ne berrete, in memoria di me».
Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo
calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

(1 Corinzi 11,23-26)
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Preghiamo:
Signore, mentre ci accogli alla tua mensa, segno del dono che Gesù, tuo
Figlio, ci ha fatto della sua vita, e segno della piena comunione nel tuo
Regno, ci sentiamo spinti a ringraziarti per tutto ciò che hai compiuto in
nostro favore.
Tu non hai mai abbandonato questo mondo, che ha voluto separarsi da
te. Fin dai tempi antichi, hai illuminato i credenti con le tue promesse,
che Gesù Cristo è venuto a compiere.
Ti sei ricordato del tuo popolo Israele e non hai permesso che fosse di-
strutto. Con il tuo Spirito hai suscitato la Chiesa perché facesse conosce-
re la tua salvezza a tutta la terra. Anche oggi, malgrado le nostre infedel-
tà, tu ci rinnovi e ci chiami al tuo servizio.
Con la venuta del tuo Figlio tu fai nuova ogni cosa e fai risplendere la tua
gloria in tutta la creazione.
Per questo ti lodiamo, ti adoriamo e vediamo in te la fonte di ogni bene.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Invocazione dello Spirito Santo
Padre, venga il tuo Spirito su di noi, e, mediante questo pane e questo
calice, ci unisca nella comunione del tuo Figlio.
Venga il tuo Spirito, e faccia di noi un unico corpo, nella verità e nella
gioia. Amen.

FRAZIONE

IL PANE CHE ROMPIAMO
È LA COMUNIONE CON IL CORPO DI CRISTO
CHE È STATO DATO PER NOI

IL CALICE DELLA BENEDIZIONE
PER IL QUALE RENDIAMO GRAZIE
È LA COMUNIONE CON IL SANGUE DI CRISTO
CHE È STATO VERSATO PER NOI
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Invito
Fratelli e sorelle, il Signore ci accoglie alla sua mensa per rinnovare la
sua alleanza con noi e darci tutta la ricchezza della sua presenza. Venite,
il Signore vi invita.
[I membri si avvicinano disponendosi in semicerchio o venendo alla ta-
vola della comunione, secondo l’uso locale. Quelli che attendono il loro
turno, o che sono tornati al loro posto dopo aver partecipato alla comu-
nione, stanno seduti, eventualmente cantando degli inni]
Comunione

Invio
Andate, e la pace del Signore sia con voi.

Rendimento di grazie [assemblea in piedi]
Grazie ti siano rese, Padre, che, con la nascita del tuo Figlio, hai illumi-
nato i nostri cuori dandoci di contemplare la tua gloria. Mantienici in
questa luce, perché noi proclamiamo la buona notizia della salvezza a
tutte le donne e gli uomini che tu ami. Per Gesù Cristo, nostro Signore.
Amen.

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Padre, accetta la nostra offerta gioiosa:
l’offerta del nostro denaro,
l’offerta del nostro lavoro,
l’offerta del tempo necessario all’ascolto
e ogni offerta che il tuo amore ci ispira.
Amen.
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Preghiamo:
Signore, vogliamo ringraziarti per l’evangelo di Natale, e chiederti di
guidare sempre i nostri passi con il tuo Spirito di verità e di pace. Fa’
risplendere la tua bontà su quelli che non hanno potuto partecipare a
questo culto, ma si sentono in comunione con noi; su coloro che attraver-
sano un periodo di malattia: dà loro la fede che resiste a ogni avversità.
La giustizia e la pace sono diventate realtà nella venuta del tuo Figlio.
Fa’ che possano manifestarsi in tutti i rapporti umani.
Dà equità e umanità a coloro che hanno l’incarico di giudicare; dà sag-
gezza a coloro che devono governare.
Ti preghiamo per coloro che vivono ai margini della società, abbandona-
ti e disprezzati, perché possano comprendere che per loro in particolare
il tuo Figlio è venuto.
Fa’ di noi tutti dei seminatori di pace e dei costruttori di giustizia. E ora
riassumiamo tutte le nostre richieste, invocandoti come Gesù, il Salvato-
re, ci ha insegnato:

Padre nostro

Benedizione
Grazia a voi e pace da colui che è, che era e che viene, e da Gesù
Cristo, il testimone fedele. A lui che ci ama, e ci ha liberati dai
nostri peccati, sia la gloria e la potenza.

(Apocalisse 1,4-6)
Andate in pace, nella gioia e nella riconoscenza, e il Dio della pace sia
con voi, ora e sempre. Amen.
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Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo anche in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo
ai nostri debitori
e non indurci in tentazione
ma liberaci dal Male.
Tuo è il Regno, la potenza e la gloria
nei secoli dei secoli.
Amen.

Nuovo testo del Padre Nostro
approvato dal Convegno Ecumenico di Perugia.
12-15 Aprile 1999



44

DOMENICA DOPO NATALE                                                              1

I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Iniziamo questo culto nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Testo di apertura [Seduti]
Io spererò sempre,
e a tutte le tue lodi ne aggiungerò altre.

Non temete, perché io vi porto la buona notizia di una
grande gioia che tutto il popolo avrà:

La mia bocca racconterà ogni giorno la tua giustizia e le tue liberazioni,
perché sono innumerevoli.

Oggi, nella città di Davide, vi è nato un Salvatore, che è
il Cristo, il Signore.

Proclamerò i prodigi di Dio, il SIGNORE,
ricercherò la tua giustizia, la tua soltanto.

E questo vi servirà di segno: troverete un bambino av-
volto in fasce e coricato in una mangiatoia.

O Dio, tu mi hai istruito sin dalla mia infanzia,
e io, fino a oggi, ho annunziato le tue meraviglie.

Gloria a Dio nei luoghi altissimi, e pace in terra agli uo-
mini ch’egli gradisce.

E ora che son giunto alla vecchiaia e alla canizie, o Dio, non abbando-
narmi, finché non abbia raccontato i prodigi del tuo braccio a questa
generazione e la tua potenza a quelli che verranno.

(Salmo 71,14-18 e Luca 2,10-12.14)

Preghiamo: Dio nostro, i nostri giorni passano, e anche quest’anno vol-
ge al termine. Ma i giorni che il tuo Figlio ha vissuto su questa terra non
appartengono al passato. Egli è sempre con noi: l’annuncio di Natale
rischiara tutti i nostri giorni.

Il tuo Spirito ha illuminato tanti uomini e donne prima di noi, permetten-
do loro di riconoscere in Gesù il Salvatore, di accoglierlo e benedirlo.

Così illumina anche noi con lo stesso Spirito, e concedici di ricono-
scere in Gesù il Figlio che tu mandi per la nostra redenzione.
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Tu hai avuto compassione di noi, creature colpevoli, e, nella tua ine-

sauribile bontà, hai inviato Gesù, tuo Figlio, nostro Signore, perché da
lui possiamo ricevere il tuo perdono e la tua pace. A noi non resta che
stupirci e rallegrarci, essere pieni di riconoscenza e attenerci fermamente
alla tua grazia. A te, Dio nostro, sia la gloria, ora e in eterno. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [Seduti]
Presentiamoci a Dio per confessargli il nostro peccato, ascoltando que-
sto ammonimento della sua Parola:

O uomo, Egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene;
che altro richiede da te il SIGNORE,
se non che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia
e cammini umilmente con il tuo Dio?

 (Michea 6,8)
Sorelle e fratelli, di fronte a questo invito, umiliamoci davanti a Dio e
confessiamogli il nostro peccato.
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:
Dio nostro, con la nascita di Gesù tu sei venuto nel mondo per illuminar-
lo e giudicarlo. In lui ci hai fatto conoscere ciò che è bene.
Ma noi non sappiamo vivere alla tua presenza, non sappiamo mettere in
pratica la tua Parola. Siamo ancora prigionieri del nostro egoismo e non
sappiamo amare, comprendere, perdonare. Soprattutto non desideriamo
lasciarci guidare da te.
Risvegliaci, Signore, dalle nostre illusioni alla tua verità, dal nostro buio
alla tua luce. Nel nome di Gesù, redentore nostro. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Ascoltiamo l’annuncio della grazia:

Egli non serba la sua ira per sempre, perché si compiace di usare
misericordia. Egli tornerà ad avere pietà di noi, metterà sotto i suoi
piedi le nostre colpe e getterà in fondo al mare tutti i nostri peccati.

(Michea 7, l8b-19)
In Cristo Gesù si è realizzata questa promessa di perdono per tutti noi
che mettiamo in lui la nostra fiducia. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Dio nostro, ci hai fatto partecipare alla grande gioia di Natale per la ve-
nuta del tuo Figlio Gesù Cristo.  Quando torna la quotidianità, rischia-
mo di allontanarci velocemente da questa novità di vita. Donaci di ri-
manere in questa gioia,  mentre ascoltiamo e meditiamo la tua Parola,
insegnaci a vedere la tua opera, guidaci e illuminaci con il tuo Spirito,
ora e nei giorni che vengono. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Padre, accetta la nostra offerta gioiosa:
l’offerta del nostro denaro,
l’offerta del nostro lavoro,
l’offerta del tempo necessario all’ascolto
e ogni offerta che il tuo amore ci ispira.
Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio che sei amore, tu hai fatto risuonare l’annuncio di una grandissima
allegrezza. Mantienici nella comunione del tuo Figlio, donaci di restare
in lui, di ricevere la sua forza, di essere rinnovati dalla sua guida. Ti
preghiamo per le nostre famiglie, perché in esse vi possa essere dialogo e
comprensione.
Ti preghiamo per coloro che sono schiacciati da mansioni e orari pesanti,
perché possano trovare un po’ di serenità e di riposo.
Ti preghiamo per le persone isolate o deluse, che vivono in angoscia e
tristezza, perché possano trovare chi le ascolti e le incoraggi.
Ti preghiamo per coloro che sono abbattuti dal lutto, perché possano
ricevere da te consolazione e nuova forza per vivere.
In noi tutti accresci la fede nel tuo evangelo, l’amore verso ogni creatura,
la speranza nel tuo aiuto, che non verrà mai meno.
Nel nome di Gesù, il Signore, che ci ha insegnato a dirti:

Padre nostro

Inno

Benedizione
La pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri
cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

(Filippesi 4,7)
Andate in pace, ricordatevi delle sorelle e dei fratelli che sono nel biso-
gno e nella sofferenza, e il Dio della pace sia con tutti voi, ora e sempre.
Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]

Saluto
Grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Gesù Cristo nostro Signo-
re. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Testi di apertura [Seduti]
Il popolo che camminava nelle tenebre vede una gran luce;
su quelli che abitavano il paese dell’ombra della morte
la luce risplende.

(Isaia 9,1)
Cantate al SIGNORE un cantico nuovo,
cantate al SIGNORE, abitanti di tutta la terra!
Cantate al SIGNORE, benedite il suo nome,
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza!
Proclamate la sua gloria fra le nazioni
e i suoi prodigi fra tutti i popoli!

(Salmo 96,1-3)

Preghiamo:
Signore, tu ci guidi con fedeltà, anno dopo anno; tu vuoi che cammi-

niamo nella tua luce e che abbiamo comunione gli uni con gli altri.
Per questo il tuo Figlio è venuto.
Tu proteggi i nostri passi, ci precedi e ci accompagni, ci circondi con

la tua misericordia che sostiene la nostra vita e ci fa trovare in te il nostro
rifugio.

Siamo riuniti per cominciare un nuovo anno sotto il tuo sguardo; ti
preghiamo di donarci il tuo Spirito e di assisterci con la tua grazia, per-
ché tutte le nostre preghiere e le nostre azioni, le nostre iniziative e le
nostre riflessioni, abbiano in te il loro principio e il loro senso.

Inno [assemblea in piedi]



49

CAPODANNO                                                                              2
Confessione di peccato [Seduti]

Siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericor-
diosi e umili; non rendete male per male, od oltraggio per oltraggio, ma, al
contrario, benedite; poiché a questo siete stati chiamati affinché ereditiate
la benedizione.

(1 Pietro 3, 8-9)

(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, nei giorni e nei mesi trascorsi abbiamo mancato di ricono-

scenza verso di te. Non abbiamo saputo vedere la tua benedizione che ci
accompagnava nei momenti tristi e nelle tante cose buone che pure abbia-
mo avuto. Ci siamo dimenticati della tua misericordia e abbiamo insistito
nei nostri comportamenti anche quando erano più dettati dall’egoismo che
dalla ricerca della tua volontà.

Così ci siamo spesso abbandonati alla tristezza, e lo spettacolo del male ci
ha soggiogati al punto che abbiamo trovato difficile lodarti, renderti grazie.

Ci siamo rifiutati di credere alla potenza dell’amore, non siamo stati né
misericordiosi né umili nei nostri rapporti con il prossimo.

Signore, perdonaci e santificaci: rafforza la nostra volontà di compiere
il bene che tu ci indichi, rendici strumenti della tua benedizione.

Nel nome di Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Il SIGNORE è pietoso e clemente, lento all’ira e ricco di bontà.
Egli non ci tratta secondo i nostri peccati,
e non ci castiga in proporzione alle nostre colpe.

(Salmo 103,8.10)

Per la bontà di Dio, che è più grande del nostro cuore, a tutti voi che
confessate il vostro peccato e cercate il suo perdono, annunciamo nel nome
del Signore che siete perdonati e chiamati a vivere nella libertà. Amen.

Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Signore, permettici di ricevere la tua Parola; fa’ che essa operi in noi

in modo che il nostro tempo non resti come un terreno incolto; dacci di
coltivarlo con cura e con pazienza, di gettarvi con speranza il seme della
tua giustizia e della tua pace, per raccogliere con gioia i frutti che ci
vorrai dare

Fa’ risplendere su noi, che camminiamo ancora nell’incertezza e fra
le avversità, la luce della tua salvezza che si è compiuta nella venuta del
tuo Figlio Gesù Cristo, in modo che non siamo angosciati dal trascorrere
del tempo, ma siamo confortati dalla tua Parola, che rimane in eterno.
Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, da te abbiamo ricevuto ogni bene. Queste offerte sono segno
della nostra riconoscenza. Fa’ che possiamo esprimertela con tutta la
nostra vita. Amen.
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Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Eterno Dio, sorgente della nostra fiducia, nelle tue mani stanno il prin-

cipio, lo sviluppo e il compimento. Permettici di incamminarci nel nuo-
vo anno con serenità, disposti a ricevere ciò che rallegra e accettare ciò
che fa soffrire, per vivere della tua grazia.

Nella fiducia in te sappiamo che non abbiamo bisogno di più tempo,
di una settimana con dieci giorni e di giorni con 48 ore. Abbiamo biso-
gno di calma, per riempire in modo fruttuoso le ore che ci concedi; di
saggezza, per scegliere di fare le cose veramente utili; di fede, per non
sovraccaricare le settimane di impegni, ma avere ancora del tempo per
meditare, incontrare persone, riposarci.

Insegnaci soprattutto a non sciupare il tempo che ci doni.
Ti preghiamo per coloro che oggi e domani possiamo aiutare: per quelli

che non conoscono la gioia della comunione fraterna ma soltanto la tri-
stezza della solitudine; per chi cerca lavoro e chi rischia di perderlo; per
le donne e i bambini vittime della violenza.

Fa’ che non ci adagiamo nella tranquillità di questo periodo, ma ren-
dici pronti a vivere con fede anche se i tempi dovessero diventare più
difficili.

Nel nome del tuo Figlio Gesù, che ci ha insegnato a dirti:
Padre nostro

Inno

Benedizione
Gesù dice: «Io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presen-
te».

 (Matteo 28, 20)

Andate, e camminate nella luce del Signore e nella comunione fraterna.
Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Il Signore ci incontra e ci chiama a servirlo.
La sua presenza ci illumina.
La sua parola ci libera.
Il suo amore ci rinnova. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Proclamate la sua gloria fra le nazioni
e i suoi prodigi fra tutti i popoli!
Date al SIGNORE, o famiglie dei popoli,
date al SIGNORE gloria e forza.
Date al SIGNORE la gloria dovuta al suo nome,
portategli offerte e venite nei suoi cortili.
Dite fra i popoli: «Il SIGNORE regna»;
il mondo quindi è saldo e non potrà vacillare;
il SIGNORE giudicherà le nazioni con rettitudine.

(Salmo 96, 3.7-8.10)

Preghiamo:
Signore, tu sei il nostro Dio:
noi ti esaltiamo.
Lodiamo il tuo nome glorioso,
poiché tu hai fatto per noi cose meravigliose.
Hai mandato il tuo Figlio nell’oscurità della nostra storia
e ne hai manifestato la gloria fra tutte le genti.
Fa’ che oggi ancora egli sia rivelato a ciascuno di noi
come Salvatore del mondo,
mediante la predicazione dell’evangelo
e la forza dello Spirito Santo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]

Gesù ci dice: «Io sono la luce del mondo; chi mi segue non cammi-
nerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

(Giovanni 8:12)
Questa parola è rivolta a noi e ci chiede di confessare al Padre la nostra
colpa: non abbiamo riconosciuto il Cristo, luce venuta dal Padre, o, con
la nostra disubbidienza, abbiamo impedito ad altri di riconoscerlo.
Confessione silenziosa

Preghiamo:
Signore, tu sei la luce che vuole illuminare il mondo intero.
Noi però facciamo ombra a quelli che hanno bisogno della tua luce.
La nostra solidarietà è molto debole, e così, quando la
gente sente parlare della tua pace, non ci crede.
La tua pace è dunque così lontana da noi?
Signore, noi invochiamo il tuo perdono,
invochiamo la tua pace.
Ridonacela ogni giorno,
ricordacela ogni giorno,
perché possiamo viverla, e così trasmettere la tua luce. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel
regno del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdo-
no dei peccati.

(Colossesi 1,13-14)
Il Signore ci dà il suo perdono e ci conduce sulla via della pace. Amen.

Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Inno [Seduti]

Preghiamo:
Signore, con la tua parola ci hai dato la luce,
e il cuore dell’uomo ha ascoltato la tua voce.
Mediante la tua parola ci hai dato la luce,
e nel tuo Figlio ci stato rivelato
lo splendore della tua gloria e della tua giustizia.
Ti preghiamo: solleva i nostri cuori a te,
e rendili capaci di accogliere veramente la tua parola.
Per Gesù Cristo nostro Signore e Salvatore.
Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]



55

EPIFANIA (SECONDA DOMENICA DOPO NATALE)                   4

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Questi doni che mettiamo a disposizione per il servizio al Signore vogliono
essere segno della nostra gratitudine e adorazione, come i doni del magi.
[Dopo la colletta]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, accogli le offerte che abbiamo portato, e fa’ che ogni giorno ti
portiamo noi stessi, tutta la nostra vita; perché in Gesù ci hai permesso di
riconoscere la tua divinità, che si è manifestata come dono per l’umanità
intera. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Grazie, o Signore, perché ti sei rivelato nel tuo Figlio, Cristo Gesù,
che illumina il cammino della vita,
ci fa conoscere il tuo amore,
rinnova in noi la speranza del tuo regno.
Donaci il tuo Spirito, perché portiamo luce, amore e speranza
a tutti gli uomini e le donne
che ti cercano nell’oscurità del mondo.
Concedici ora e sempre la grazia di camminare nella tua luce.
Te ne preghiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato:
Padre nostro
Inno
Benedizione

Beato il popolo che conosce il grido di gioia;
esso cammina, o SIGNORE, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome e gioisce della tua giustizia.

(Salmo 89,16-17)
Andate, e portate nel mondo la grazia di Cristo, l’amore di Dio e la co-
munione dello Spirito. Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte
le donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.

Alzatevi, sorelle e fratelli!
Alzatevi, alzate i vostri cuori,
alzate i vostri occhi, alzate la vostra voce!
Dio, il vivente
ci chiama insieme
per confessare, lodare, lamentarci, cantare e confrontarci.
Andiamo incontro gli uni verso gli altri,
come Dio viene incontro a noi. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Gioiscano i cieli ed esulti la terra;
risuoni il mare e quanto contiene;
esultino i campi e quanto è in essi;
tutti gli alberi delle foreste emettano gridi di gioia
in presenza del SIGNORE; poich’egli viene,
viene a giudicare la terra.
Egli giudicherà il mondo con giustizia,
e i popoli con verità.

(Salmo 96, 11-13)

Preghiamo:
Dio nostro, creatore del cielo e della terra, tu intervieni nella storia con
giustizia e fedeltà.
Tu hai mandato il tuo figlio Gesù Cristo per riscattare l’intera creazione.
La tua parola agisca e ci permetta di gioire con tutte le creature che sono
intorno a noi, per la vita che dai, per la vita che vuoi difendere e salvare.
Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Prepariamoci a confessare il nostro peccato a Dio, ascoltando questo ammoni-
mento della sua parola:

Ecco, la mano del SIGNORE non è troppo corta per salvare,
né il suo orecchio troppo duro per udire;
ma le vostre iniquità vi hanno separato dal vostro Dio;
i vostri peccati gli hanno fatto nascondere la faccia da voi,
per non darvi più ascolto.

(Isaia 59, 1-2 TILC)
Preghiamo:
Momento di silenzio
Signore, Dio onnipotente,
perdona alla tua chiesa

la sua ricchezza in mezzo ai poveri
le sue paure in mezzo alle ingiustizie
le sue viltà in mezzo agli oppressi.

Perdona a noi tuoi figli e tue figlie
la nostra mancanza di fiducia in te
la nostra mancanza di speranza nel tuo regno
la nostra mancanza di fede nella tua presenza
la nostra mancanza di amore per la tua creazione.

La tua grazia ci ristabilisca nel tuo patto con il tuo popolo,
ci conduca a un vero pentimento;
ci insegni ad accettare il dono di Gesù Cristo;
ci renda forti con l’aiuto del tuo Spirito.
Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.
Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
«Quanto a me», dice il SIGNORE,
«questo è il patto che io stabilirò con loro:
il mio spirito che riposa su di te
e le mie parole che ho messe nella tua bocca
non si allontaneranno mai dalla tua bocca,
né dalla bocca della tua discendenza»,
dice il SIGNORE, «da ora e per sempre».

(Isaia 59, 21)
Mediante l’opera di Cristo, Dio rinnova anche oggi il suo patto con noi: ci
perdona e ci trasforma con il suo Spirito e la sua Parola. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Signore, il segreto del rapporto fra te e il tuo servo e figlio Gesù, noi
non lo conosciamo e forse non lo conosceremo mai; ma è grazie a
questo segreto, fra te e lui, che noi siamo qui, ora, che possiamo par-
larti, che osiamo dirti « Padre ». E questo sappiamo: che lui ti ha ralle-
grato, da vero figlio, ti ha dato quella gioia che noi tue creature non
sappiamo o non vogliamo darti; te l’ha data con la sua ubbidienza,
che era semplicemente fiducia piena, assoluta, abbandono deciso alla
tua volontà di cui sapeva che era tutto amore. Sappiamo che questa
ubbidienza fiduciosa te l’ha offerta, ogni giorno, ogni attimo, anche
per noi; e gli è costata dubbio, solitudine, umiliazione, sofferenza e
infine la morte. Si è lasciato spezzare, piuttosto che spezzare noi, pic-
coli o grandi; non ha soffocato né spento nessuno, nemmeno sotto il
suo splendore o il suo successo, ma si è lasciato soffocare e spegnere.
Sapeva che eri in gioco tu, era in gioco la tua causa, e tua sarà l’ultima
parola nella nostra vita e nell’universo, parola di redenzione e di vita.
Siamo esultanti per ciò che ha voluto e saputo essere, fra noi e per noi,
e quest’esultanza è la nostra adorazione verso di te, Padre, che ce lo
hai mandato, nella forza del tuo Spirito. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Signore, poiché Gesù, tuo servo, tuo figlio, ci ha chiamati alla fede e
al discepolato e vuole coinvolgerci nel suo servizio a te fra gli esseri
umani, ti chiediamo di mantenere vivo in noi, nei giorni che vengono,
il senso di questa chiamata. Fa’ che sappiamo guardarci intorno, e
accorgerci di coloro che sono stanchi, sfiduciati, sbandati, calpestati,
ridotti al lumicino; fa’ che abbiamo il coraggio e la perseveranza pa-
ziente per avvicinarli, senza soffocarli sotto la nostra maldestra buona
volontà, ma invitandoli a riconoscersi, con noi, beneficati dalla tua
volontà buona, che ha il nome, il volto, le parole, le mani, la vita di
Gesù Cristo. Te lo chiediamo per amor suo. Amen.

Padre nostro

Inno

Benedizione
Andate, e la verità dell’evangelo sostenga la vostra vita e il vostro servi-
zio.

«A colui che siede sul trono, e all’Agnello, siano la lode, l’onore,
la gloria e la potenza, nei secoli dei secoli». Amen.

(Apocalisse 5,13b)
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SECONDA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                         1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte
le donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Beato colui che ha per aiuto il Dio di Giacobbe
e la cui speranza è nel SIGNORE, suo Dio,
che ha fatto il cielo e la terra,
il mare e tutto ciò ch’è in essi;
che mantiene la fedeltà in eterno,
che rende giustizia agli oppressi,
che dà il cibo agli affamati.
Il SIGNORE libera i prigionieri,
il SIGNORE apre gli occhi ai ciechi,
il SIGNORE rialza gli oppressi,
il SIGNORE ama i giusti,
il SIGNORE protegge i forestieri,
sostenta l’orfano e la vedova,
ma sconvolge la via degli empi.
Il SIGNORE regna per sempre;
il tuo Dio, o Sion, regna per ogni età. Alleluia.

(Salmo 146, 5-10)

Preghiamo:
Dio nostro, ci volgiamo a te e ti lodiamo per tutte le tue opere.
Le meraviglie del creato ci narrano la tua gloria, ma essa risplende ancora

più viva nelle meraviglie del tuo amore infinito per tutti e per ciascuno.
Tu hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù, e in Gesù Cristo vuoi

liberare l’umanità intera, vuoi abbattere ogni muro di separazione, vuoi
che impariamo a guardare non soltanto all’oggi, ma soprattutto al doma-
ni, in cui tu fai ogni cosa nuova.

Grazie, perché sei fedele alla tua opera e mantieni le tue promesse.
Per la forza del tuo Spirito, trasformaci in testimoni attivi del tuo re-

gno che è giustizia, liberazione, pace in Gesù Cristo. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
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SECONDA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                         2
Confessione di peccato [Seduti]
Disponiamoci alla confessione del nostro peccato, ascoltando, come rivolta
a noi, la severa parola di giudizio che il Signore rivolgeva al suo popolo, al
tempo del profeta Geremia:

Il mio popolo ha cambiato la sua gloria per ciò che non giova a nulla:
ha abbandonato me, la sorgente d’acqua viva,
e si è scavato delle cisterne, delle cisterne screpolate,
che non tengono l’acqua.

(Geremia 2,11b.13b)
(Confessione silenziosa)
Preghiamo:

Signore, anche a noi, come alle generazioni passate, è accaduto di ab-
bandonare te, che sei la sorgente di acqua viva, per seguire il miraggio di
tanti zampilli che spuntano giorno dopo giorno e pretendono di dare ristoro
definitivo.

Anche a noi è accaduto di abbandonare le tue vie per ciò che è vanità e
un correre dietro al vento.

Anche a noi è accaduto di svendere le tue promesse per costruirci dei
rifugi illusori.

Te lo confessiamo, perché di fronte alla tua parola vengono alla luce
tutte le crepe drammatiche e distruttive della nostra vita.

Te lo confessiamo con fiducia, perché la tua parola ci dice che tu giudi-
chi con misericordia, tu sei il Dio della grazia.

Sii paziente con noi, ascolta la nostra preghiera. Noi te la presentiamo
nel nome di Gesù Cristo nostra salvezza e nostra unica speranza. Amen.
Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Il SIGNORE ha fatto conoscere la sua salvezza,
ha manifestato la sua giustizia davanti alle nazioni.
Si è ricordato della sua bontà e della sua fedeltà verso la casa d’Israele;
tutte le estremità della terra hanno visto la salvezza del nostro Dio.

(Salmo 98,23)
La salvezza viene annunciata a noi tutti e alla intera umanità. Nella gioia
della speranza, noi lodiamo il Signore.
Inno
Confessione di fede
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SECONDA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                         3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Signore, tu ti chini su di noi, e con la tua grazia ci sollevi dalla nostra
miseria.
Tu sei colui che dona: fa’ che possiamo ricevere
Tu sei colui che parla: fa’ che possiamo ascoltare.
Il tuo Spirito illumini le nostre menti, santifichi la nostra volontà, rinsal-
di la nostra fede. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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SECONDA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                         4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e permet-
tici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Padre, tu sei colui che ha a cuore i tormenti umani, e tu solo puoi porvi

rimedio.
Abbi misericordia di coloro che sono malati nel corpo e nello spirito, di

coloro che soffrono smarriti e tormentati, per responsabilità propria o per
responsabilità altrui.

Abbi misericordia di coloro che non hanno amici né soccorso umano, di
coloro che nelle loro giornate non trovano ascolto né gesti di solidarietà:
da te solo viene l’aiuto.

Abbi misericordia dei prigionieri, degli sradicati, dei violentati; tu hai la
sola cosa che può veramente aiutarli: la verità della tua Parola e l’azione
silenziosa del tuo Spirito.

Grazie, Signore, perché non abbandoni la tua creazione, non abbandoni
la tua chiesa.

Serviti di noi, perché il tuo evangelo sia predicato e il tuo regno testi-
moniato.
Padre nostro

Inno

Benedizione
Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella
fede, affinché abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito
Santo. Amen.

(Romani 15, 13)
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TERZA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                               1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte le
donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Benedici, anima mia, il SIGNORE;
e tutto quello ch’è in me, benedica il suo santo nome.
Benedici, anima mia, il SIGNORE

e non dimenticare nessuno dei suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe,
risana tutte le tue infermità;
salva la tua vita dalla fossa,
ti corona di bontà e compassioni;
egli sazia di beni la tua esistenza
e ti fa ringiovanire come l’aquila.
Il SIGNORE  agisce con giustizia
e difende tutti gli oppressi.
Il SIGNORE ha stabilito il suo trono nei cieli,
e il suo dominio si estende su tutto.
Benedite il SIGNORE, voi tutte le opere sue,
in tutti i luoghi del suo dominio!
Anima mia, benedici il SIGNORE!

(Salmo 103,1-6.19.22)
Preghiamo:
Signore tu sei la nostra vita:
senza di te la nostra esistenza sarebbe vuota e insignificante.
Tu sei la nostra pace:
senza di te le nostre colpe e i nostri difetti ci soffocherebbero.
Tu sei la nostra forza:
senza di te la nostra sofferenza ci distruggerebbe.
Tu ci alzi quando cadiamo
e ci dai il coraggio di ricominciare quando abbiamo fallito.
Tu ci accogli così come siamo
e ci ami anche quando non riusciamo ad accettarci.
Ti preghiamo: aiutaci a ricevere il tuo amore.
La nostra vita intera canti la tua lode! Amen.
Inno [assemblea in piedi]
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TERZA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                              2
Confessione di peccato [Seduti]
Ci raccogliamo davanti a Dio, per confessare il nostro peccato e invocare il
suo perdono. Gesù ci dice:

Vi lascio pace; vi do la mia pace. Io non vi do come il mondo dà. Il
vostro cuore non sia turbato e non si sgomenti.

 (Giovanni 14,27)
Confessione silenziosa

Preghiamo:
Signore, tu ci hai detto: «Vi lascio la pace». Questa pace, la tua, non è

quella del mondo: non è nell’ordine, quando l’ordine schiaccia; non è nel
silenzio, quando il silenzio nasce dall’oppressione; non è nella rassegnazio-
ne, perché la rassegnazione non è degna dell’essere umano.

La tua pace è l’amore per tutti;
ma noi dividiamo l’umanità in buoni e cattivi, simpatici e antipatici.
La tua pace è la giustizia per tutti;
ma noi siamo preoccupati di tutelare i nostri interessi.
La tua pace è la verità per tutti;
ma noi la offuschiamo adattandola alle nostre esigenze.

Signore, dacci il coraggio di guardare in faccia il nostro peccato; il pecca-
to che divide, che umilia e che schiaccia i deboli.

Aiutaci a seguire il tuo Figlio, che ci ha chiamati suoi amici e che è morto
per noi. Trasforma il nostro cuore, fa germogliare la verità che libera e l’amore
che aiuta a crescere.

Noi crediamo alla tua pace, perché tu l’hai promessa.
Donacela, e noi la daremo al mondo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

(Giovanni 15,16)
Il Signore ci dà il suo perdono e ci permette di portare il frutto della pace.
Amen.
Inno
Confessione di fede
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TERZA  DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                              3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Ti ringraziamo, Signore, perché la tua Parola ci rivela che gli idoli

dell’essere umano sono vanità: essi ci rendono schiavi.
Soccorrici, Signore, e liberaci dal fascino di questi idoli che distolgo-

no il nostro sguardo da ciò che è veramente importante nella nostra vita:
il tuo amore per noi.

Illumina con il tuo Spirito chi annunzia la tua Parola e chi l’ascolta,
perché tutti insieme possiamo essere testimoni del tuo amore per ogni
creatura.

Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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TERZA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                              4

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Dio nostro, il tuo amore riesce a guarire tutte le ferite che gli esseri uma-
ni si procurano a vicenda e a superare tutte le barriere che dividono l’uma-
nità.
Ti preghiamo per le vittime della violenza umana:
per le donne e le bambine che finiscono nel traffico della prostituzione;
per le bambine e i bambini che vengono costretti a lavorare in condizioni
di schiavitù;
per le persone che sono costrette, dalla miseria, dalla guerra o dalla per-
secuzione a lasciare il loro paese; fa’ che, dopo aver sperimentato l’odio
e la violenza, possano conoscere la realtà del tuo amore, anche attraverso
la nostra solidarietà.
Fa’ che non ci rassegniamo di fronte a tanta violenza e ingiustizia; per-
metti che il nostro agire possa portare alle vittime un soccorso che sia
segno luminoso della tua guarigione e della tua riconciliazione.
Padre nostro

Inno

Benedizione
La grazia sia con tutti quelli che amano il nostro Signore Gesù Cristo
con amore inalterabile.

(Efesini 6, 24)
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QUARTA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                           1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]

Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte le
donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen.

Signore, tu ci conosci e ci liberi: tu sei il Padre.
Tu ci illumini e ci salvi: tu sei il Cristo.
Tu ci consoli e ci fortifichi: tu sei lo Spirito.
Padre, Figlio e Spirito Santo, tu sei il nostro Dio.
Tu ci convochi nella tua chiesa, e noi siamo riuniti
per ascoltare la tua Parola, per adorarti e per pregarti. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Il SIGNORE regna; esulti la terra
e gioiscano le numerose isole.
I cieli annunziano la sua giustizia
e tutti i popoli vedono la sua gloria.
Poiché tu, SIGNORE, sei l’Altissimo.
Voi che amate il SIGNORE, odiate il male!
Egli custodisce le anime dei suoi fedeli,
li libera dalla mano degli empi.
La luce è spuntata per il giusto,
e la gioia per i retti di cuore.
Gioite nel SIGNORE, giusti,
e lodate il suo santo nome!

(Salmo 97, 1.6.11-12)
Preghiamo:
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore,
perché il tuo amore ha rinnovato e rinnova la vita dell’umanità;
il tuo evangelo è annunciato in ogni parte della terra,
e il seme del tuo regno, che hai piantato fra noi
nella vita del tuo Figlio Gesù,
continua a germogliare e a produrre frutti di giustizia e di pace.
Per questo, in mezzo alle difficoltà e alle contraddizioni di questo mondo,
noi viviamo nella gioia e nella luce,
nell’attesa fiduciosa del compimento di tutte le tue promesse.
Accogli la nostra lode, in Gesù Cristo, nostro redentore. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Ci prepariamo a confessare il nostro peccato, ascoltando come il Signore ci
parla:

Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono,
fate del bene a quelli che vi odiano, e pregate per quelli che vi maltratta-
no e che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei
cieli; poiché egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa
piovere sui giusti e sugli ingiusti.
Se infatti amate quelli che vi amano, che premio ne avete? Non fanno lo
stesso anche i pubblicani? E se salutate soltanto i vostri fratelli, che fate di
straordinario? Non fanno anche i pagani altrettanto?
Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste.

(Matteo 5, 44-48)
Di fronte all’insegnamento del Signore, confessiamo il nostro peccato, prima
in silenzio, poi nella preghiera comune.
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, Dio onnipotente, noi possiamo chiamarti Padre.
Veniamo a te in silenzio, perché abbiamo peccato:
non siamo stati il riflesso della tua immagine,
non abbiamo agito verso gli esseri umani e verso la natura
secondo la responsabilità che tu ci hai affidata;
non abbiamo saputo riflettere il tuo amore e la tua misericordia;
non siamo stati artefici di riconciliazione.
Tuttavia, o Padre, poiché desideriamo esserti fedeli, ti supplichiamo:
insegnaci tu come vivere il tuo amore,
guidaci tu con la tua giustizia.
Non toglierci, o Signore, il tuo Spirito,
e fa’ risplendere in noi l’immagine del tuo figlio Gesù Cristo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
A tutti voi che vi pentite e cercate il perdono, annunciamo:

Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del
suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati.
Amen.

(Colossesi 1,13-14)
Inno
Confessione di fede
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QUARTA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                           3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Come il bambino riceve il pane,
come il passero riceve lo spazio e il grano,
come l’amico riceve l’amico.
come la notte riceve l’aurora e il sole,
come la terra riceve il seme,
come la linfa sale ai rami e porta frutto,
così, o Signore,
dacci di accogliere la tua Parola. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, ricevi queste nostre offerte e fa’ che siano usate secondo la tua
volontà. Prendi noi stessi e rendici strumenti tuoi, creature nuove. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Padre, la tua Parola ci ha ricordato il tuo amore per tutto il mondo.
Ti preghiamo per coloro che hanno fame,

facci riscoprire la gioia della condivisione.
Ti preghiamo per gli immigrati ed i rifugiati,

preparaci ad accoglierli nelle loro diversità.
Ti preghiamo per gli isolati, e gli emarginati,

conducici nella via della loro sofferenza.
Ti preghiamo per i disprezzati ed i detenuti,

ricordaci che hanno diritto di essere rispettati.
Ti preghiamo per quanti esercitano un’autorità in questo mondo.

Fa’ che ognuno di noi, per quanto gli spetta, assuma le proprie responsa-
bilità.

Ti preghiamo per la tua Chiesa, insegnale ad esserti fedele.
Padre nostro

Inno
Benedizione
Andate, e la verità dell’evangelo sostenga la vostra vita e il vostro servizio.

Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinita-
mente di più di quel che domandiamo o pensiamo, a lui sia la gloria
nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli.
Amen.

(Efesini 3,20-21)
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QUINTA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                             1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi ]
Saluto
Il nostro aiuto è nel nome di Dio, il quale vuole che tutti gli uomini e tutte
le donne siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Salmo [Seduti]
Alleluia.
Lodate, o servi del SIGNORE,
lodate il nome del SIGNORE.
Sia benedetto il nome del SIGNORE,
ora e sempre!
Dal sol levante fino al ponente
sia lodato il nome del SIGNORE.
Il SIGNORE è superiore a tutte le nazioni
e la sua gloria è al di sopra dei cieli.
Chi è simile al SIGNORE, al nostro Dio,
che siede sul trono in alto,
che si abbassa a guardare
nei cieli e sulla terra?
Egli rialza il misero dalla polvere,
solleva il povero dal letame,
per farlo sedere con i principi,
con i principi del suo popolo.
Fa abitare la sterile in gamiglia,
quale madre felice tra i suoi figli. Alleluia.

(Salmo 113,1-9)

Preghiamo:
Dio nostro, tu ci accogli come figli e figlie,
rischiari il nostro volto e rallegri il nostro cuore;
ci ami e ci dai pienezza di vita nel tuo Figlio.
Tu fai il nostro bene,
realizzi la tua giustizia, rialzi il debole.
A te cantiamo la nostra gioia. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [Seduti]
Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi dalle carnali
concupiscenze che danno l’assalto contro l’anima, avendo una buona con-
dotta fra gli stranieri, affinché laddove sparlano di voi, chiamandovi malfat-
tori, osservino le vostre opere buone e diano gloria a Dio nel giorno in cui li
visiterà.
Perché questa è la volontà di Dio: che, facendo il bene, turiate la bocca
all’ignoranza degli uomini stolti. Fate questo come uomini liberi, che non si
servono della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servi
di Dio.

(1 Pietro 2,11-12.15-16)
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, tu ci chiedi di vivere come stranieri nel mondo, perché vuoi che
non siamo complici dell’ingiustizia e dell’irresponsabilità.
Tu ci hai resi liberi, perché vuoi che serviamo, nel mondo, te e tutte le tue
creature, rispettandole ed essendo solidali con loro.
Invece noi siamo sempre pronti a giudicare l’umanità piena di mali e desti-
nata alla distruzione, e non vogliamo riconoscere che anche noi siamo re-
sponsabili di quei mali e partecipiamo allo stesso destino.
Siamo così simili a coloro che non credono in te e non vivono il tuo evange-
lo, che ben raramente la nostra vita è di esempio; ben raramente ciò che
facciamo desta la curiosità di sapere in chi crediamo.
Perdona la nostra infedeltà, la nostra incoerenza, la nostra mancanza di
amore.
Te lo chiediamo nel nome di Gesù che ha dato la sua vita per riscattarci da
una vita senza senso. Amen.
Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono:
Come un padre è pietoso verso i suoi figli,
così è pietoso il SIGNORE verso quelli che lo temono.

(Salmo 103,13)
Per l’amore di Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per noi, Dio accoglie la
confessione che noi facciamo delle nostre colpe, ci libera dal potere del
male e ci conduce alla vita eterna. Amen.
Inno
Confessione di fede
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QUINTA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                             3

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]

Preghiamo:
Padre nostro, tu ci rivolgi la tua Parola, che è Parola di liberazione.
Deboli e fragili come siamo, vogliamo cercare di comprendere quale sia
la tua volontà.
Rinsalda in noi la convinzione che tu sei la nostra unica forza, l’unico
punto di riferimento che ci consente di essere veramente umani e di agire
come testimoni del tuo Regno. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]
Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]
Signore, tu che ci hai donato tutto in Cristo, accogli i nostri doni, e per-
mettici di servirti con fedeltà. Amen.

Intercessione
Preghiere di membri dell’assemblea

Preghiamo:
Signore, tu ci doni la tua Parola di libertà e di amore.
Ti chiediamo: risveglia la cristianità dal sonno in cui la sicurezza e il
benessere l’hanno fatta cadere. Non lasciarci intorpidire nell’abitudine, e
dacci la fiducia che per mezzo nostro la vita di altri può diventare più
libera e piena di senso.
Spronaci, perché lottiamo contro l’ingiustizia e ci opponiamo alla so-
praffazione.
Tu vuoi che traduciamo la ricchezza della nostra speranza in azioni visi-
bili. Non permettere che ci rassegniamo alla routine paralizzante, nella
chiesa come nella società. Fa’ che possiamo sviluppare idee nuove e fan-
tasia, perché la vita prenda colore.
Te lo chiediamo nel nome di Gesù, venuto tra noi per renderci nuove
creature. Con le sue parole ti preghiamo:
Padre nostro

Inno
Benedizione
Spera nel SIGNORE! Sii forte, il tuo cuore si rinfranchi; sì, spera nel SI-
GNORE!
La grazia del Signore Gesù sia con tutti.

(Salmo 27,14; Apocalisse 22,21)




